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LA SOGLIA

Intervento:

È possibile in vita raggiungere consciamente a livello magico la soglia con i propri corpi sottili?

Oberto:

Per rispondere a questa domanda partiamo dal concetto di fronte d'onda più avanzato.

Già sappiamo che tutto quello che raggiunge la soglia non può avere una base materiale.

Dobbiamo, quindi, superare una barriera temporale, la quale è legata alle forme, alle leggi che reggono la materia.

Nell'incontro precedente abbiamo accennato che l'essere umano è composto da diversi corpi tra loro stratificati che abbiamo identificato in tre fondamentali: il fisico, il sottile e l'anima.

Per andare al di là della materia non potremo utilizzare il corpo fisico perché esso è relativo alla materia.

Possiamo, invece, entrare nel reale con l'anima purché abbiamo una spinta vettoriale sufficiente.

Per arrivare nel reale dobbiamo passare attraverso la soglia che possiamo paragonare ad un luogo di transito, ad una stazione ferroviaria.

E, quando siamo sulla soglia, possiamo fare un biglietto che ci permette di andare in due direzioni: o verso il reale o, di solito, molto più facilmente, verso la materia.

In questo particolare stato non esiste tempo, scorrimento temporale.

Se vogliamo raggiungere un qualunque punto della materia con le nostre parti sottili è indispensabile passare attraverso questo campo dove non esiste tempo.

Possiamo raggiungere qualunque luogo, qualunque distanza sempre e solo transitando attraverso questo spazio-non spazio, questo ambiente molto particolare.

Quando, ad esempio attraverso tecniche di sdoppiamento, si vogliano contattare altre intelligenze dell'universo questo incontro sarà possibile soltanto all'interno della soglia.

Se vogliamo, quindi, andare in qualche punto dell'universo diventa sempre indispensabile passare attraverso questo campo nel quale è possibile eliminare qualunque elemento relativo alla distanza.

Se volete incontrare un essere fisico, pensante, spirituale in qualche parte dell'universo, ad esempio sperimentando uno scambio di corpi in modo da fare esperienza in mondi differenti, dovrete necessariamente, per superare distanze di milioni di anni luce, incontrarvi sulla soglia e, poi, andare con il biglietto giusto, nel corpo di ricevimento, sempre, però, passando attraverso questo campo.

REINCARNAZIONE E TALENTI

Intervento:

Perché un essere umano deve necessariamente passare attraverso un ciclo di vite?

Oberto:

Innanzi tutto il ciclo di vite trova spiegazioni nel significato di dignità, di giustizia e di equanimità.

Spieghiamo il concetto di equanimità.

In base a condizioni genetiche, sociali, ambientali, storiche può succedere di nascere in un corpo che ospita un essere poverissimo o molto malato, che ha poche settimane o pochi anni di vita.

Ha senso "giocarsi" una vita intera, partendo da condizioni assolutamente disagiate? Allora il principio di equanimità stabilisce che si nascerà tante volte quanto è necessario per vivere le esperienze più diverse. Se paragoniamo ogni vita ad una goccia di pioggia, bisognerà riuscire a bagnare tutto il terreno che si ha a disposizione. Ogni essere umano avrà l'identica possibilità di cadere, come goccia, in mare, sulla terra, sul deserto, sulle foglie, in qualunque ambiente.

Vengono, quindi, offerte una serie di possibilità che possano permetterci, così, di superare gli occasionali limiti di partenza determinati, come sopra abbiamo accennato, da questioni storiche, dalla salute, dall'ambiente ecc. ecc.

Se vogliamo gestire il nostro patrimonio di talenti e il nostro libero arbitrio, dobbiamo avere l'occasione per esprimere questa possibilità.

E in base ad una delle leggi fondamentali dell'universo che presuppone il minimo di consumo di energia per ottenere il massimo risultato, l'uomo transita, allora, in più corpi, vivendo, quindi, esperienze diversissime, all'interno delle differenti vite su palcoscenici fra loro anche molto differenti.

Tutto questo si chiama reincarnazione.

Intervento:

In base alla legge del massimo risparmio con il minimo consumo di energia è possibile utilizzare anche le esperienze altrui?

Oberto:

Consideriamo che viviamo nel mare circolare del tempo.

Non esiste il problema di non avere spazio per nuotare; per quanto riguarda le nostre possibili esperienze di passaggio d'esistenza non siamo, quindi, chiusi in un acquario.

Ricordiamo, però, che il mare circolare del tempo ha una sua geografia composta di pacchetti temporali e "strettoie" obbligate. È irrilevante il punto in cui ci incarniamo all'interno di questo mare temporale mentre è importante il tempo a disposizione e lo sviluppo delle esperienze lette attraverso i talenti di ciascuno di noi.

Un'altra legge che riguarda la qualità possibile dell'esperienza è relativa alla durata della vita. In altre parole, se noi calcoliamo la durata media della vita di una persona, noteremo che occorrerà un tot di tempo prima di sapere usare sufficientemente bene il proprio corpo.

Occorre, infatti, del tempo per imparare a camminare, per imparare a sopravvivere all'interno di un ambiente.

Più l'ambiente è complesso, più lunga sarà la preparazione.

Se dovete prepararvi per lavori specializzati avrete bisogno di molti anni di studio.

Occorreranno, allora, 10-20-30 anni di preparazione per riuscire, poi, ad affrontare adeguatamente la vita.

Nel momento in cui, come oggi succede presso alcuni popoli sviluppati, aumenta l'età media, cresce anche lo spazio di utilizzo della vita per ulteriori esperienze.

A livello mondiale, però, l'alto sviluppo demografico ha diminuito la lunghezza media della vita.

In vari paesi dell'Africa, dell'America, dell'Asia, dell'India, di alcune parti della Cina il 50% della popolazione è al di sotto dei 15 con poche possibilità che si arrivi a superare i 30-40-50 anni.

Tutto ciò spiega anche perché esistono modi di pensare differenti in diverse parti del mondo.

Noi, infatti, abbiamo una diversa idea della nostra identità in base agli anni che abbiamo vissuto.

Fino all'età di 15-16 anni l'essere umano tende ad avere un'idea di eternità e pochissima considerazione della morte.

Con il trascorrere del tempo questo senso di centralità rispetto al mondo, che fa parte della psicologia infantile, tende a modificarsi.

Questa idea di eternità, con lo scorrere del tempo, viene a scontrarsi con una serie di elementi che a mano a mano si sommano all'interno della nostra esperienza diretta per cui ci rendiamo conto della nostra relatività.

LE ETÀ DELL'UOMO

Così come l'uomo, nella sua storia, ha capito che la Terra non si trovava al centro dell'Universo ma in un angolo, lo stesso processo avviene quando l'uomo, diventando adulto, si allontana da un'idea di centralità.

All'inizio il bambino si sente al centro del mondo, con il passare del tempo si sposta, a mano a mano, da questo centro; successivamente si rende conto di non essere al centro del mondo ma di essere una parte dell'universo.

La maturità, che a mano a mano sopravviene, permette di aggiungere esperienza in base anche alla legge di risparmio dell'universo che permette di raggiungere il massimo risultato con il minimo sforzo.

In questo modo diventa possibile avvicinarsi ad utilizzare le nostre potenzialità a meno che una persona non si adatti semplicemente allo stato di esistenza nel quale si trova.

Tutto questo sarebbe, però, uno spreco, limerebbe costantemente i talenti anziché esaltarli. Se l'uomo matura in maniera più equilibrata avrà una visione del mondo più completa, più aperta, più onnicomprensiva, quando, invece, per questioni religiose, di ignoranza voluta, non raggiunge, nell'arco della sua vita, una comprensione sufficientemente ampia, tenderà ad esprimere con la violenza l'affermazione esplosiva del proprio carattere. Vi ricordo che in passato, i grandi condottieri della storia, come ad esempio Dario, Alessandro, hanno conquistato degli imperi, quando erano ancora molto giovani.

Conquistavano gli Imperi come se fosse un gioco e si impossessavano dei mondi di allora con l'idea di eternità sovrapposta al proprio personaggio.

Si tratta di una lettura della storia anomala, rispetto a quella che viene normalmente considerata anche perché quando si studia la storia si pensa ad individui adulti.

Se considerate l'età media dei vari condottieri scoprirete che essa era al di sotto dei venti anni.

Nell'antichità solo poche persone, che potevano disporre di grandi ricchezze, riuscivano ad arrivare ad età avanzate.

L'età media durante l'Impero Romano era di circa 35 anni, età simile a quella oggi raggiunta in varie zone dell'Africa, mentre le persone ricche dell'epoca romana superavano anche i 75-80 anni.

Le persone riescono a raggiungere delle età avanzate se vivono in un ambiente particolarmente favorevole.

L'uomo, dopo la sua sconfitta, ha dovuto ricominciare da capo il proprio cammino evolutivo, ha dovuto nuovamente riappropriarsi delle conoscenze che aveva già raggiunto e ripercorrere di nuovo la fase dell'infanzia dell'umanità.

Il fatto che l'uomo sia sopravvissuto in condizioni simili è davvero eccezionale.

La nostra specie se non fosse stata aiutata dall'istinto e da alcune occasioni fortunatissime non avrebbe avuto nessuna possibilità di sopravvivenza.

In questo difficile periodo l'umanità ha imparato, per imitazione, dal modo in cui si comportavano gli altri primati. Gli esseri umani sopravvissuti dopo questa grande sconfitta sono stati riportati ad un età ancora anteriore a quella della pietra, prima di poter nuovamente risalire così velocemente come, poi, hanno fatto, in una condizione, quindi, animale, senza poter utilizzare tutti gli istinti che proteggono l'animale nella propria esistenza.

L'UTILIZZO DEI TALENTI

Intervento:

Il periodo del post mortem trascorso nella soglia permette di aumentare i talenti conquistati nella precedente reincarnazione?

Oberto:

I talenti non rappresentano una costante ma sono solo un punto di partenza.

Nel momento nel quale essi vengono misurati sulla soglia, si considerano anche tutti i talenti sviluppati nelle precedenti reincarnazioni.

La somma, il confronto, la mescolanza di tutti questi possibili talenti, daranno il colore alle possibilità utilizzabili nel passaggio reincarnativo successivo.

Però non è sufficiente avere i talenti per procedere nel cammino evolutivo.

Ad esempio può succedere che un individuo abbia grandi capacità nel campo della matematica; ma se nasce in un ambiente in cui non si fa nessun uso della matematica difficilmente riuscirà a mettere a frutto questa capacità.

Nel corso delle successive reincarnazioni, si presenteranno, però, le occasioni affinché, in base ad una legge precisa, questi talenti possano venire usati nella maniera più completa.

Ognuno, quindi, avrà la possibilità di esercitare e di mettere a confronto i propri talenti.

Bisognerà, però, riuscire a cogliere l'occasione quando essa si presenta, utilizzare quella chiave che si chiama libero arbitrio la quale permette di mettere a frutto le proprie capacità.

Nel precedente incontro accennavo al fatto che la scuola dovrebbe porre di fronte al giovane tante opportunità in modo che possa, tra queste, scegliere quelle più gradite, quelle per le quali si sente maggiormente realizzato. Da lì, la grande responsabilità dell'insegnante nell'essere capace a far piacere le materie che insegna.

Un ragazzino potrebbe avere grandissime capacità in fisica, matematica, in letteratura, se, però, manca la sintonia con l'insegnante difficilmente riuscirà a sviluppare questa possibilità.

Quindi la responsabilità degli insegnanti nei metodi di insegnamento è sempre molto grande.

LINEE SINCRONICHE E SOGLIA

Intervento:

Qual è il contatto tra la fisica esoterica e la soglia?

Oberto:

A questo proposito parliamo di linee sincroniche. Le linee sincroniche, come sapete, sono linee non materiali, sono strade preferenziali sulle quali si muovono le parti sottili.

Hanno, quindi, la funzione di portare le caratteristiche della soglia fin dentro alla materia.
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Le linee sincroniche sono le strade della vita e, in quanto tali, saranno più o meno dense, più o meno percorse; saranno sentieri o autostrade in base alla qualità e quantità della percorrenza. Quindi, la loro funzione è quella di far viaggiare gli aspetti non materiali, la complessità dell'informazione e non semplicemente la vita perché la vita è una caratteristica.

La vita, infatti, non è soltanto l'elemento unico e ultimo della complessità. Le linee sincroniche passano attraverso la soglia portando il possibile scambio, la possibile complessità da un luogo all'altro. Non dimentichiamo, poi, che i luoghi esistono solamente nella forma, non esistono al di fuori della forma.

La conoscenza fisica, senza la parte sottile che la sostiene, di fatto non può esserci. Voi sapete che anche la quantità di comprensione della legge fisica è proporzionale alla qualità esercitabile attraverso il pensiero, esercitabile con i sistemi, con i metodi, con le tecniche che, in questo momento, stiamo esplorando dal punto di vista della soglia.

Di solito vediamo la realtà partendo dalla materia, adesso ci fermiamo sulla soglia per guardare altri due aspetti: l'immenso, cioè il reale e il limitato, cioè le forme.

Intervento:

Possiamo immaginare la soglia come una palestra nella quale si possono effettuare le operazioni di fisica esoterica, ad esempio, viaggi temporali, spaziali?

Oberto:

In passato abbiamo parlato dell'uso molto limitato e generico dei sensi del sogno come metodo per affacciarci sulla soglia. Se riusciamo a percorrere gli schemi adatti, se riusciamo, quindi, a "vedere" ciò che abbiamo davanti, riusciamo a raggiungere lo stato della soglia che non è il dormiveglia -stiamo parlando di un altro tipo di soglia-; se siamo in grado di esplorare, attraverso questo nostro senso del sogno, ciò che esiste sulla soglia, a questo punto, a vari livelli, a varie profondità riusciamo ad avere un aumento di esperienze, di conoscenze, un'aumento di "incontri" i quali permettono di aprire a mano a mano le porte che nascondono tutte le conoscenze presenti dentro di noi.

Si passa all'interno della "stanza" dove sono riposte tutte le conoscenze per andare molto lontano.

Per fare questo occorre imparare a sognare, a dirigere il sogno, ad entrare, sprofondare, scegliere i vari livelli in questo particolare mondo nel quale tutto diventa possibile, non nel senso della fantasia e della virtualità del reale, ma nell'incontro con varie forme di intelligenze, di complessità scambiate. Dovremmo esercitare pienamente la funzione del sogno mentre il sogno, che rappresenta normalmente un terzo della nostra vita giornaliera, normalmente serve solo a riordinare quanto abbiamo fatto durante la nostra giornata. Tutto questo, dal punto di vista della conservazione delle energie rappresenta uno spreco molto grande.

Intervento:

Questa soglia è esclusivamente riservata ai disincarnati oppure anche a forme incarnate che, per accedervi, utilizzano particolari rituali, esercizi, ecc. ecc.?

Oberto:

Sì, è possibile l'accesso anche per forme incarnate.

I LIVELLI DELLA SOGLIA
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Intervento:

Esistono diversi livelli di soglia?

Oberto:

All'interno della soglia esistono diversi livelli, da quelli della morte, più profondo a quello del sogno, dello sdoppiamento e così via.

Attraverso le tecniche adatte è possibile scendere, quando è necessario, all'interno di questa soglia.

Esistono, a questo proposito, appositi ambienti di scambio proprio perché possono arrivare vari tipi di forme e di entità.

Quando si impara a guidare il proprio sogno non si rimane, allora, in superficie ma si entra più in profondità all'interno di questa soglia.

Con le tecniche di sdoppiamento noi superiamo le barriere del sogno ed arriviamo in uno spazio nel quale possiamo avere capacità di scambio.

Sono più di trenta i normali livelli dello sdoppiamento, che ci possono o meno far avvicinare alla soglia, in quanto esistono quelli legati alla dimensione, al grande e al piccolo, quelli legati alla struttura del tempo. Possiamo parlare a questo proposito di forme di dilatazione relative alla comunicazione tra esseri viventi della stessa specie, di specie tra loro differenti, però, dello stesso ambiente, fino ad arrivare a livelli di scambio con esseri pensanti di complessità simile che appartengono ad altri mondi, fino ad avere un contatto con forme divine di vari livelli e di vari gradi.

L'uomo, come specie ponte è in grado di sfiorare ciò che esiste al di là del mondo materiale.

Intervento:

Essendo la soglia una zona di confine, potrebbe essere più conveniente, da un punto di vista evolutivo, vivere più a lungo nella soglia che nella materia?

Oberto:

Nella soglia non esistono forme materiali e scorrimento temporale.

Quando ci troviamo nel mondo delle forme il nostro cordone e il nostro orologio sono posti nella materia anche se la nostra parte sottile può allungarsi. Ecco allora che riusciamo a conciliare un'idea tutta materiale di scorrimento temporale con un'idea di quanto avviene sulla soglia che invece non ha questa caratteristica.

Non dimentichiamoci che, quando agiamo in sdoppiamento, in sogno, qualunque sia il livello, dalla pura fantasia all'esercizio di conoscenza e di esperienza molto ampie, è, comunque, la parte materiale che ci dà il "la"; andiamo all'abbeverata e, poi, ritorniamo nella nostra parte materiale avendo riordinato le cose o acquisito nuove conoscenze.

Come tutte le forme che hanno un baricentro di complessità di questo tipo abbiamo il diritto di entrare nella soglia, nel campo dello scambio, nel campo massimo dell'incontro.

Stiamo qui parlando dello stato della complessità nella sua massima potenzialità di scambio, senza le limitazioni che si manifestano nell'incontro delle forme materiali.

Si tratta di una complessità di scambio possibile che può aumentare in proporzione alla qualità della complessità raggiunta.

Possiamo tradurre tutto questo in una formula.

Intervento:

Nel momento in cui non si è incarnati, vivendo nella soglia, quindi, in un ambiente più complesso, si potrebbero fare anche delle esperienze di gran lunga più complesse rispetto a quelle che si fanno nella forma?

Oberto:

Questo succede solo se la persona ha raggiunto sufficiente complessità prima della propria morte; altrimenti è come se fosse rinchiusa in un bel guscetto da cui non riesce ad uscire.

Poi, può anche succedere che un individuo concentri tutte le proprie capacità su di un unico talento, investe su un solo talento che assorbirà, così, tutti gli altri aspetti umani.

Ad esempio, un individuo diventa un bravissimo scrittore, scrive delle storie bellissime ma, poi, quando va a casa, si comporta in maniera assente o violenta, senza capacità di confronto proprio perché ha concentrato tutte le sue energie in una sola abilità.

Diventerà, ad esempio, un matematico abilissimo che vincerà il Nobel; sarà bravissimo come matematico ma pessimo come uomo.

Succede questo perché manca equilibrio.

Se l'uomo riuscisse ad entrare e muoversi all'interno della soglia potrebbe sviluppare contemporaneamente tutte le sue qualità, potrebbe essere nobile sotto tutti quanti gli aspetti e non solo relativamente ad uno.

Quando siamo in questo stato, possiamo guidare anche cinque macchine contemporaneamente e mettere ordine in tutte le cose.

La misura di tutto quanto è data sempre dal rapporto delle qualità umane.

Intervento:

Cosa vuol dire aumentare la complessità durante il sogno?

Oberto:

Vi è diversità tra il fatto di voler ricordare delle situazioni che avvengono durante alcune fasi del nostro sogno e il fatto di esercitare caratteristiche di complessità e di vita quando si è immersi in questo particolare stato transitorio nel quale il tempo scorre in un'altra maniera.

Occorre però, che, poi, al risveglio, queste qualità, queste condizioni eventualmente acquisite, esercitate, analizzate opportunamente, portino dei vantaggi; dovrebbero portare maggiori possibilità alla parte fisica nel momento nel quale si ritorna sul piano materiale.

Ad esempio puoi imparare uno sdoppiamento di livello avanzato e raggiungere il campo della morte.

Raggiungere il campo della morte vuol dire andare agli inferi, arrivare nell'Ade, nel punto dove si incontrano coloro i quali si sono imprigionati in quegli ambienti.

Potete leggere, sul Vangelo o su vari scritti esoterici, del viaggio fatto da Cristo, dal Buddha, da Maometto, che hanno preso il "biglietto" e hanno raggiunto il campo della morte; sono andati a vedere quello che avveniva in questo spazio ed aiutare quelli che si erano imprigionati in questi spazi, dopo essere stati "affondati" da divinità fuori controllo le quali hanno legato questi esseri a paure millenaristiche.

Le persone convinte a causa di un senso di colpa e non per una realtà dei fatti, di essere degne dell'inferno finiscono proprio in quell'inferno per il quale si sono preparati durante tutta quanta l'esistenza.

Essi vivono con l'idea di scorrimento di tempo, con tutte le paure che si sono inventate.

Tutto questo rappresenta una grande occasione per fornire dolore a basso prezzo in grande quantità, ottimo cibo per delle forme malvagie che possono avere anche questa riserva costante fornita non più dalla forma fisica ma dal legame mantenuto dalla parte sottile con l'anima.

Intervento:

La soglia si raggiunge soltanto quando si dorme o quando si muore?

Oberto:

La soglia non si raggiunge soltanto quando si dorme o quando si muore.

L'uomo è caratterizzato dalla sovrapposizione dei corpi ed ha costantemente un contatto con le proprie parti sottili. Quindi, possiamo essere nella soglia, con una parte di noi, 24 ore su 24, non soltanto 8 ore o 4 ore.

Possiamo adoperare i nostri corpi sottili anche in maniera molto ampia in modo da viaggiare 24 ore su 24 e muoverci, così, continuamente in questi luoghi, in questi punti di contatto.

È possibile fare questo anche quando non si dorme, anche se è più facile raggiungere certi punti quando si dorme.

Allo stesso modo se devi esercitare un senso partirai dagli esercizi minimi: ad esempio, chiuderai gli occhi ed escluderai gli altri segnali che giungono dal tuo corpo.

A questo punto nel silenzio riesci ad ascoltare quello che nel rumore di ogni giorno non riesci ad udire e, allora, senti qual è il rumore dello scatto della serratura, la combinazione che ti permette di passare dall'altra parte, di passare in questi campi. Però l'iniziato che è tale 24 ore su 24, 24 ore su 24 ha la possibilità continua di contattare i propri corpi sottili, di contattare la propria anima, di contattare il proprio corpo fisico.

Potrà utilizzare tutti i suoi corpi, in alcuni casi avendo visioni, in altri sognando ad occhi aperti e così via.

Momenti emblematici o significativi, simili a quanto avviene durante il sogno, possono presentarsi in qualunque momento durante la nostra vita diurna.

Ad esempio, può arrivarvi un'ispirazione perché il vostro spirito o la vostra parte sottile hanno gettato un amo e, riuscendo, così, a raccogliere un'ispirazione.

Poiché la nostra anima prende la forma della realtà nella quale si trova può, essendo pluriectoplasmatica, prendere la forma dell'ambiente nel quale viene inviata, viene immessa.

Assume il ritmo dell'ambiente nel quale viene a trovarsi.

Quando si svolge un rito si scava una strada, anche in stato di veglia, attraverso la quale i nostri corpi sottili possono scendere e andare a contemplare vari punti.

Questo succede, ad esempio alle persone dell'oracolo quando ritmicamente, costantemente svolgono delle funzioni nel Tempio o in altri luoghi consacrati, attraverso l'amplificazione dei sistemi sferali o con mille tecniche, dalla tessitura in poi.

Queste tecniche permettono di creare il batiscafo, proteggere le nostre parti sensibili, dilatare, così, i nostri corpi per poter scendere in questo spazio. Vi ricordo che tutti gli strati di cipolla che corrispondono ai corpi sottili servono per arrivare al cuore, per arrivare nel reale dove è tutto unito e non esistono più limitazioni.

Per scavare ed arrivare nel reale bisogna, però, imparare a gestire i propri corpi durante tutte le 24 ore della nostra esistenza quotidiana, non solo durante le ore di sonno. L'utilizzo dei corpi sottili non avviene, infatti, solamente durante il sonno.

È giusto imparare a dilatare la nostra parte sottile e non vivere soltanto nel mondo dell'illusione, delle forme. Le lezioni del corso di Meditazione sono iniziate proprio parlando del mondo di Maya, dell'illusione che si differenzia totalmente dal mondo del reale.

Adesso abbiamo provato ad esplorare come la fisica sconfina e confina con la soglia dove le forme si distinguono in qualche maniera ancora ma non con gli stessi scorrimenti temporali, le stesse distanze del mondo materiale, fino ad arrivare al reale.

Non dimentichiamo che possiamo essere immersi coscientemente nel reale grazie anche ad una piccola illuminazione. L'uomo, purtroppo, con l'esclusione dei propri sensi "sottili" perde la maggior parte delle sue possibilità.

Perciò siamo immersi in quell'aspetto materiale al quale diamo il massimo peso credendo che quella sia la parte più importante.

Quando allarghiamo i nostri sensi tocchiamo sfere di conoscenza che normalmente non sfioriamo. Nel momento in cui riusciamo a raccogliere o ad avere un segnale telepatico, a muovere con la mente degli aspetti del mondo sensibile, ad avere delle intuizioni che sono al di là della nostra normale esperienza diretta, quando facciamo tutto questo significa che cerchiamo di darci uno "scrollone".

"Svegliati, sei soltanto su di un letto materiale, svegliati, in modo da ricordare esattamente dove sei perché, come essere umano, non sei soltanto immerso nella parte fisica, in queste lenzuola. Le lenzuola sono soltanto la parte che limita e copre il tuo corpo; lo terrà solamente al caldo. Tu sei dall'altra parte, svegliati". Tutto questo comunica continuamente quel senso di ansia e di insoddisfazione che, in certi momenti, possiamo avere per quanto riguarda la nostra vita.

Troppe volte dimentichiamo qual è il nostro centro reale.

IL CENTRO SPIRITUALE DELL'UOMO

Intervento:

Però l'input della scelta, della crescita arriva sempre da quella piccola parte del reale?

Oberto:

La nostra anima arriva dal reale e la sua ampiezza è determinata dalla divinità primeva nella quale, anche se spezzettati, siamo comunque tutti quanti riuniti.

Per fare un esempio, noi vediamo un albero con le sue radici, la corteccia, i rami; quest'albero ha, però, anche una parte energetica, una sua aura sottile.

È come se noi confondessimo lo scheletro con tutto quanto il nostro corpo.

Noi, il più delle volte, pensiamo di avere il centro nel punto materiale, mentre il nostro centro si basa sul punto della massima ampiezza spirituale.

Il nostro centro è rappresentato dalla nostra stessa anima, non dalle cose che facciamo o ci mettiamo in bocca e che ci mettiamo addosso. Ripeto, l'insoddisfazione di non sentirsi adatti nasce dal fatto di non fare, rispetto ai nostri talenti, gli sforzi adatti per essere felici.

Essere felici vuol dire essere immersi nei vari livelli della soglia e a mano a mano scoprire i punti per andare oltre.

Nella soglia il tempo non ha importanza, se non nei primi strati.

Se riusciamo a "mettere insieme" più corpi, riusciamo a trovarci in più posti contemporaneamente.

MICROLINEE E POPOLO

Intervento:

Le microlinee come intervengono nei passaggi dal mondo fisico al reale?

Oberto:

Se l'uomo è lo specchio dell'universo, le microlinee sono paragonabili all'atomo rispetto al sole.

Possiamo definire l'uomo come una dilatazione di forze.

L'uomo come centro è la copia esatta dell'universo, sempre, in qualunque momento.

Se paragoniamo l'uomo all'universo, il corpo fisico corrisponderà all'universo, il corpo sottile alla soglia, l'anima al reale.

Le linee sincroniche uniscono la soglia agli altri due corpi.

Allo stesso modo l'uomo è unito alle sue varie parti attraverso queste strade che permettono ai nostri corpi sottili o alle facoltà che i nostri corpi sottili esprimono di muoversi in base alle differenti necessità.

Noi abbiamo un centro spirituale che si chiama anima; si viene a creare, così, un contatto tra l'elemento che coordina le forme con l'esperienza possibile della materia.

Tutto ciò è unito in un solo ed unico schema.

Su ciascuno di noi vi sono dei punti di scorrimento che sono esattamente la copia delle linee sincroniche dell'universo; nella nostra piccola stanza abbiamo tutte queste strade, tutti gli indirizzi possibili, abbiamo la mappa di tutto quanto il nostro mondo possibile e immaginabile e percorriamo questa mappa a seconda delle capacità.

Tutto ciò significa saper sognare, saper usare i nostri corpi sottili, imparare a conoscere.

Ho fatto recentemente una serie di quadri con schemi diversi, che danno la possibilità di imparare a contattare varie altre intelligenze e varie altre realtà.

Però, solitamente, fate lo stesso errore: invece di guardare il quadro, leggete il titolo.

Da un lato occorre imparare a meditare il titolo, che è una chiave, dall'altra usare le forme colorate che sono la toppa.

Non potete usare una chiave se non sapete dove è la serratura. C'è un titolo che è una chiave e c'è la toppa che è il quadro.

Intervento:

Il contatto paratelepatico del popolo passa attraverso questo collegamento di microlinee?

Oberto:

Le microlinee sono il sistema nervoso sottile di ciascuno di noi.

Nel momento nel quale si forma un popolo ad un certo livello si aprono delle strade che prima erano chiuse.

Si creano all'interno degli individui dei passaggi, si formano dei nodi, delle linee dorate, dei punti di incontro in corrispondenza di questi passaggi.

Questi passaggi si aprono perché si incontrano altri individui con lo stesso identico sistema.

Questi canali vanno aperti un poco alla volta. Se sale il livello di popolo si creano nuove connessioni.

Ogni specie ha riprodotta su di sé la mappa del proprio mondo di origine.

Quindi, l'uomo ha riprodotta su di sé la mappa del nostro pianeta. Si potranno, quindi, distinguere le specie di universi diversi non tanto per la forma fisica quanto piuttosto, per la diversa disposizione delle linee.

Sarebbe come utilizzare il sistema delle impronte digitali.

MICROLINEE E REINCARNAZIONE

Intervento:

Quindi la ricerca sulle vite precedenti viene effettuata sulle microlinee?

Oberto:

La ricerca sulle vite precedenti viene effettuata sulle microlinee, perché raccolgono la storia di ciò che noi siamo e, soprattutto, portano nel campo della soglia.

Per esempio, mediante i sistemi interattivi di vario genere o mediante le tecniche apposite di ipnosi, il caricamento energetico, si mette in condizione la persona di usare le proprie linee tanto da poter andare nella soglia dove ci sono le proprie memorie.

Questo avviene mediante la rispondenza del simile al simile.

Le leggi sono uguali, sia per quanto riguarda l'individuo sia per quanto riguarda il piano fisico di tutto quanto il nostro universo.

Intervento:

In questo contesto quale funzione hanno gli schemi psichici?

Oberto:

Gli schemi psichici servono ad attivare quelle parti della nostra mente, del nostro cervello che danno, così, la possibilità di prendere contatto con gli accessi.
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